
	  

	  

Comunità di Pratica 

Incentivare la pratica sportiva in spazi urbani come 
parchi e giardini con riguardo ad interventi che 
valorizzano l’interconnessione digitale, l’innovazione 
degli spazi, la mobilità sostenibile e gli aspetti di 
rigenerazione e di integrazione del contesto urbano 

Obiettivi 

Strutturare il dialogo tra lo sport e lo sviluppo urbano, 
considerando altresì tutti quegli interventi che possano 
valorizzare l'interconnessione digitale, la mobilità sostenibile e 
l'innovazione. Questo è l'obiettivo principale che si è prefissa la 
Comunità di Pratica. 

Target 

Diretto: le amministrazioni comunali che presidiano il territorio e 
in particolare gli spazi outdoor. 

Indiretto: gli Enti di Promozione Sportiva, in quanto possono 
gestire gli spazi outdoor, e i cittadini 

Temi chiave che 
hanno guidato il 
lavoro della 
Comunità di Pratica 

Il lavoro della Comunità di Pratica è andato oltre la semplice 
riqualificazione fisica ed architettonica degli spazi urbani. Si è 
focalizzato sulla loro animazione, sulla collaborazione tra la 
Pubblica Amministrazione ed il mondo dell'associazionismo 
sportivo e sulla necessità di promuovere ed incentivare in tutte 
le maniere la cultura del movimento tra i cittadini. Pertanto, i 
focus centrali sono stati: 

1. Il layout degli spazi outdoor con attrezzature varie. 

2. I pacchetti di attività di animazione per diverse fasce d’età. 

3. La formazione degli stakeholder coinvolti per tutta la durata 
del progetto. 

4. Il monitoraggio e la misurazione degli impatti del progetto 
pilota.  

Output della 
Comunità di Pratica Arcipelaghi del benessere e dello sport 

 

Si tratta di un progetto pilota per la realizzazione, gestione e 
misurazione dell’impatto di spazi outdoor dedicati al benessere 
e allo sport. I componenti della Comunità di Pratica vorrebbero 



	  

	  

far atterrare l'output nelle periferie e nei quartieri difficili di 5 
città.  

Protagonisti della 
Comunità di Pratica 

Sandra Frateiacci (Presidente ALAMA Aps); Stefano Maiandi 
(Presidente FIABA); Lina Malfona (Professore associato 
dell'Università di Pisa); Daniele Mioni (Membro DBA Project 
Manager); Katia Pacelli (Direttore Associazione Salvabebè 
Salvamamme); Fabio Pagliara (Presidente Fondazione Sport 
City); Pier Luigi Panci (Architetto); Elena Pantaleo (Consigliere 
Nazionali CONI); Dario Piantadosi (Responsabile del settore 
nazionale Calcio Freestyle di OPES); Albino Rubeo (Architetto); 
Marco Sanetti (Sport e Salute SpA); Valentina Villa (Professore 
associato del Politecnico di Torino); Federico Villani (OPES). 

	  

	  

	  

Il progetto SPORTS COMMUNITY, iniziativa promossa da OPES aps, è realizzato 

	  


